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Per il Tribunale di Vicenza
devono   pianificare l’attività
e avere poteri  di intervento

Censurata  la partecipazione 
dell’internal audit: dipende
dai vertici che deve controllare

Società e reati

Marco Dell’Antonia
Alessandro De Nicola

La sentenza con cui il Tribunale di 
Vicenza (sezione penale, 17 giugno 
2021, n. 348) ha condannato la 
Banca popolare di Vicenza per i re-
ati di aggiotaggio e di ostacolo al-
l’esercizio delle funzioni delle au-
torità pubbliche di vigilanza, ha 
puntato nuovamente i riflettori 
sull’organismo di vigilanza (Odv) 
previsto dal Dlgs 231/2001. Una 
pronuncia importante che affronta 
tutti gli aspetti del funzionamento 
dell’Odv (dalla pianificazione delle 
attività alla procedimentalizzazio-
ne dei flussi informativi) e che sul 
tema della composizione dell’or-
ganismo di vigilanza, ritiene non 
adeguata la presenza di figure co-
me l’internal audit, a causa di una 
sua subordinazione alle funzioni 
apicali che dovrebbe  controllare.

Le regole
Le società, per evitare di incorrere 
nella responsabilità prevista dal 
Dlgs 231/2001, qualora uno dei 
loro dipendenti (ma non solo) 
commetta uno dei reati (o illeciti 
amministrativi) presupposto in-
dicati dallo stesso decreto, devo-
no aver adottato ed efficacemente 
attuato modelli di organizzazione 
e di gestione (i Modelli 231) idonei 
a prevenire i reati. Debbono inol-
tre aver affidato il compito di vigi-
lare sul funzionamento e l’osser-
vanza dei modelli a un organismo 
dell’ente (l’organismo di vigilan-
za) che deve curarne l’aggiorna-
mento. Elemento imprescindibile 
per evitare le sanzioni è che non vi 
sia stata omessa o insufficiente 
vigilanza da parte dell’Odv. Fon-
damentale inoltre che l’organi-
smo  operi in modo indipendente 
e autonomo, altrimenti il Modello 
231 non è efficace (Cassazione,  
38343/2014 e 467/2013). 

Pianificazione e informazione
Nella sentenza del 17 giugno scor-

so il giudice vicentino si è soffer-
mato proprio sulla mancanza di 
indipendenza e di autonomia del-
l’organismo di vigilanza e sulla 
carenza di flussi informativi nei 
suoi confronti, concludendo che 
l’attività dell’Odv era stata delega-
ta e appiattita su quella effettuata 
dalla funzione di internal audit e 
non era riferita a tematiche atti-
nenti ad effettive criticità rilevate 
rispetto al Modello 231.

Prescindendo dal merito, quali 
sono i principi che si possono rica-
vare  relativamente al funziona-

la giurisprudenza

Richiesta di informazioni
L’attivita dell’Odv è  adeguata 
in quanto «pur verificata 
l’assoluta estraneità della 
società oggetto di indagine, 
l’Organismo di Vigilanza  
notiziato dell’apertura 
dell’indagine penale, ha 
chiesto formalmente 
informazioni ai vertici 
amministrativi dell’epoca, 
acquisendo chiarimenti, oltre 
ai relativi verbali di 
interrogatorio resi» al Pm.
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Como, 
decreto di archiviazione del  29 
gennaio 2020

Autonomia
L’assenza del requisito 
dell’autonomia 
dell’Organismo di vigilanza  
(presenza del Responsabile 
del servizio di prevenzione e 
protezione nell’Odv) è 
sufficiente per escludere 
l’efficacia del Modello 231 
 Cassazione penale, Sezioni 
unite, sentenza  38343/2014 
(caso ThyssenKrupp)

Indipendenza
Il requisito dell’indipendenza 
necessario affinché iniziativa 
e controllo siano effettivi e 
non solo cartolari  presuppone 
la non subordinazione del 
controllante al controllato. Gli 
obblighi di informazione nei 
confronti dell’Odv servono per 
consentire l’esercizio 
“autonomo” del potere di 
vigilanza che può esplicitarsi 
anche preventivamente 
rispetto ad atti sociali
Cassazione penale, sentenza 
467/2013 (caso Impregilo)

rimettendo all’autonomia statutaria 
ogni opzione in materia);
O la legge dichiara applicabile all’or-
gano di controllo degli enti del terzo 
settore (Ets) l’articolo 2399 del Codice 
civile, il quale opera una dettagliata 
disamina delle situazioni in cui vi è 
ineleggibilità o decadenza, anche per 
ragioni di non indipendenza;
O le fondazioni, in particolare, non 
hanno un organo assembleare (a me-
no che non si tratti di fondazioni “di 
partecipazione”), come invece strut-
turalmente hanno le associazioni; se 
quindi si toglie all’organo ammini-
strativo della fondazione la capacità 
di nominare l’organo di controllo, al-
tro non resta che attribuirne la nomi-
na a entità esterne all’ente, ciò che ap-
pare francamente distonico.

Inoltre, l’argomento secondo il 
quale la nomina di un controllore non 
potrebbe promanare dal soggetto de-
stinatario del controllo è senz’altro 
suggestivo, ma, alla resa dei conti, 
non consistente.

Anzitutto perché, nel nostro ordi-

namento, vi è già un esempio testuale 
di organo di controllo nominato dal-
l’entità controllata: l’articolo 2409-
octiesdecies del Codice civile sanci-
sce che, nel sistema monistico (quel-
lo massimamente auspicato per il 
governo delle società più grandi: 
Quaderno Consob n. 7/2015), il co-
mitato per il controllo sulla gestione 
– che è l’omologo del collegio sinda-
cale nel sistema ordinario e del con-
siglio di sorveglianza del sistema 
dualistico – è nominato dal consiglio 
di amministrazione.

Inoltre, occorre riflettere sul punto 
che, nel nostro sistema economico, 
nella massima parte delle società vi è 
una ristretta base sociale (con la con-
seguenza che gli amministratori 
coincidono quasi sempre con i soci): 
ebbene, se è vero che è l’assemblea dei 
soci a nominare i sindaci, è anche vero 
che il voto per tale nomina è espresso 
proprio da coloro i quali si auto-eleg-
gono nell’organo di amministrazione 
(individuale o pluripersonale), che è 
sottoposto al controllo dei sindaci.

È probabile che, quando la nota 
7551/2021 del ministero del Lavoro 
ha espresso il predetto avviso, esso 
sia stato influenzato dalla domanda 
cui la nota ha inteso rispondere (se 
l’organo amministrativo monocra-
tico di una fondazione possa nomi-
nare l’organo di controllo della fon-
dazione stessa).

 Tuttavia, non vi è ragione di distin-
guere tra un organo nominante mo-
nocratico e un organo nominante plu-
ripersonale: se un dato organo è tito-
lare di un potere di nomina, esso deve 
potersi esplicarsi a prescindere dalla 
composizione dell’organo stesso.

Insomma, non paiono esistere 
fondate ragioni per affermare che la 
nomina dell’organo di controllo da 
parte dell’organo direttivo di una 
fondazione non sarebbe legittima: 
non solo è una opinione che non ha 
appiglio normativo, ma è anche una 
tesi che è, a prescindere, fortemente 
ingenerosa verso la statura morale e 
professionale di chiunque sia chia-
mato a comporre l’organo di con-
trollo di una fondazione Ets. 
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NT+DIRITTO
Concordato, no a istanze dilatorie
La domanda di concordato preventi-
vo che punta solo a differire la dichia-
razione di fallimento è inammissibile. 

Lo ha stabilito la Cassazione (sen-
tenza n. 8982 del 31 marzo 2021).
di Acciaro e Danovi
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusdiritto.ilsole24ore.com 

Organismi di vigilanza 231,
l’efficacia richiede verifiche 
e veri flussi  informativi

mento dell’organismo di vigilanza? 
In primis, l’Odv dovrebbe piani-

ficare la propria attività e prevede-
re verifiche dirette e avere «auto-
nomi poteri di intervento». Sulla 
pianificazione, nulla quaestio; tut-
tavia la legge prevede che all’orga-
nismo sia affidato il compito di vi-
gilare sul funzionamento e l’osser-
vanza del Modello 231 e non di ef-
fettuare verifiche specifiche in stile 
revisione interna o prendere prov-
vedimenti (con quale autorità?): si 
tratta di vigilare sui sistemi di con-
trollo e richiederne l’effettuazione 
(anche a sorpresa), sull’aggiorna-
mento del Modello e la formazione 
del personale, non di sostituirsi al 
ruolo dell’ispettorato.

Viene posta altresì in risalto 
l’importanza dei flussi informati-
vi (diversi dalle mere segnalazio-
ni) anche attraverso una procedi-
mentalizzazione (e report perio-
dici) del flusso di informazioni 
provenienti dalle strutture azien-
dali afferenti all’area di rischio. 
Un’affermazione che non può 
non essere condivisa.

Composizione
Ulteriori aspetti richiamati dalla 
sentenza sono l’imprescindibilità 
della «previsione di sanzioni in ca-
so di inottemperanza all'obbligo di 
segnalazione» e la composizione 
dell’organismo di vigilanza, ove fi-
gure come l’internal audit, che ri-
spondano dapprima funzional-
mente e poi gerarchicamente al 
consiglio di amministrazione, non 
sarebbero adeguate a farne parte. 
Tale affermazione non solo è con-
traria alla dottrina unanime e alle 
istruzioni di Banca d’Italia ma, se 
veramente applicata, getterebbe 
nello scompiglio moltissime socie-
tà dotate di un organismo di vigi-
lanza. Nella Banca popolare di Vi-
cenza c’era un riporto dell’internal 
audit al direttore generale e questa 
è una pecca, ma a chi se non al con-
siglio di amministrazione e ai co-
mitati consiliari (come peraltro ri-
chiede Banca d’Italia) dovrebbe al-
trimenti rispondere il responsabile 
della revisione interna?

D’altronde, gli stessi giudici vi-
centini riconoscono che la figura 
dell’internal audit può «in astrat-
to»  essere adeguata a comporre 
l’organismo, «tant’è che le stesse 
linee guida dell’Abi del 2004 con-
templavano tale possibilità» 

In conclusione, una sentenza 
che farà discutere ma non necessa-
riamente porterà definitiva chia-
rezza per gli operatori.
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Fondazioni, la legge 
 non vieta la nomina interna
dell’organo di controllo

Le perplessità suscitate
dalla nota del ministero 
del Lavoro del 21 giugno

Terzo settore

Angelo Busani

La nomina dell’organo di controllo di 
una fondazione non potrebbe pro-
manare dall’organo amministrativo 
della fondazione stessa per la ragione 
che «l’organo di amministrazione sa-
rebbe chiamato a nominare il proprio 
controllore». Lo ha affermato il Mini-
stero del Lavoro nella nota n. 7551 del 
7 giugno 2021 (si veda Il Sole 24 Ore 
del 9 giugno scorso).

Si tratta di un’affermazione che 
suscita perplessità. Infatti:
O la legge nulla dice sull’organo 
competente alla nomina dell’organo 
di controllo (implicitamente con ciò 

Milano resta efficiente nelle aste
il Tribunale di Milano (624).  Un otti-
mo risultato se confrontato con 
quello degli anni precedenti: nel 
2019 i lotti aggiudicati erano stati in-
fatti 486 e nel 2018, 384. 

In crescita anche i valori. Nel 2020 
il prezzo  dei lotti aggiudicati è stato 
di quasi 110 milioni: nel 2019 il valore 
dei beni aggiudicati era stato di 96,5 
milioni e nel 2018 di 103, 7 milioni. 

L’analisti statistica,  effettuata 
grazie alla  collaborazione dei  cura-
tori dell’Associazione concorsualisti 
di Milano (che hanno comunicato gli 
esiti delle vendite, verificato ed atte-
stato i  dati),  è stata presentata la 
scorsa settimana a Milano in conve-
gno organizzato proprio dall’Asso-
ciazione concorsualisti durante il 
quale si è discusso di soluzioni com-
merciali, software dedicati, strate-
gie, scelte e  opportunità.

«Nonostante la pandemia le ven-
dite al Tribunale fallimentare di Mi-
lano non si sono arrestate e il trend 
positivo degli ultimi anni è conti-
nuato - dice Roberta Zorloni, presi-

dente dell’associazione concorsuali-
sti di Milano -.  A minimizzarne l’im-
patto, è stata anche la scelta di man-
tenere le vendite miste poiché  le 
vendite telematiche “pure” rappre-
sentano ancora la minoranza e nelle 
procedure miste prevalgono ancora 
gli aggiudicatari tradizionali» .

È  aumentato anche il peso delle 
vendite immobliari provenienti dai 
fallimenti.  «La crescita è dovuta al  
blocco dei pignoramenti e alla so-
spensione delle aste con  immobili 
residenziali abitati previste dalle 
norme Covid -spiega Mirko Frigerio, 
Vicepresidente esecutivo di Npls RE_ 
Solutions e presidente del Centro 
studi Astasy Analyticssu -.  Le proce-
dure concorsuali si sono quindi gua-
dagnate una importante fetta del 
mercato coattivo: nei primi sei mesi 
del 2021, a livello nazionale il 32% 
delle  74.960 aste pubblicate ha ri-
guardato le procedure concorsuali,  
rispetto a una  media del 25%».  

—B.L.M
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Nonostante le difficoltà causate dal-
la pandemia, nel 2020 il Tribunale di 
Milano ha garantito performance 
efficienti nello svolgimento delle 
procedure concorsuali. È quanto 
emerge  dall’analisti statistica delle 
vendite delle procedure concorsuali  
presso la sezione fallimentare del 
tribunale di Milano messa a punto 
da  Npls Re_Solutions, società  spe-
cializzata nei servizi di advisory 
strategica nel settore dei crediti de-
teriorati e  da Frontis Npl Spa, socie-
tà specializzata nell’acquisto e ge-
stione dei crediti deteriorati. 

Nel 2020, è stato aggiudicato il 
48% dei 1300 lotti in vendita presso 

Nel 2020 sono stati  
aggiudicati 624 lotti 
contro i 486 del 2019

Procedure concorsuali

L’indicazione
Secondo il ministero del Lavoro, 
(nota n. 7551 del 7 giugno 
2021) la nomina dell’organo di 
controllo di una fondazione non 
potrebbe promanare dall’organo 
amministrativo della fondazione 
stessa per la ragione che 
«l’organo di amministrazione 
sarebbe chiamato a nominare il 
proprio controllore».  nota n. 
7551 del 7 giugno 2021

Le perplessità
La legge non indica l’organo che 
deve  nominare l’organo di 
controllo e agli enti del terzo 
settore si applica  l’articolo 2399 
del Codice civile, che disciplina  
ineleggibilità o decadenza. Le 
fondazioni sono  inoltre prive di 
un organo assembleare:  se 
l’organo amministrativo non  
nomina l’organo di controllo 
deve farlo un ente esterno

Il quadro

AVVISO AI PARTECIPANTI
 DEI FONDI COMUNI APERTI

“ARCA MULTIASSET DYNAMIC” E “ARCA OXYGEN PLUS”
La Banca d’Italia ha autorizzato in data 01/06/2021 la fusione per incor-
porazione del fondo Arca Multiasset Dynamic nel fondo Arca Oxygen Plus 
deliberata dal Consiglio di Amministrazione di ARCA Fondi SGR S.p.A. nella 
seduta del 22 aprile 2021 e l’eliminazione del fondo oggetto di fusione dal 
Regolamento Unico dei fondi Arca. 
La fusione avrà effi cacia dal 10 settembre 2021.
Le informazioni relative alla fusione sono contenute nel documento inviato a 
ciascun partecipante e sono riportate sul sito www.arcaonline.it.
ARCA Fondi SGR S.p.A. invierà gratuitamente copia del Regolamento a 
coloro che ne faranno richiesta. Il Regolamento sarà inoltre disponibile sul 
sito www.arcaonline.it, presso ARCA Fondi SGR S.p.A. e presso i soggetti 
collocatori.
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REGIONE ABRUZZO
ASL2 LANCIANO-VASTO-CHIETI

U.O.C. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI
ESTRATTO DI BANDO DI GARA - SIMOG 8212129

Si rende noto che questa Azienda si è determi-
nata nel senso di esperire apposita procedura 
aperta, suddivisa in 21 lotti, per l’affidamen-
to della Fornitura quadriennale di materiale 
di consumo per le stampigliatrici delle UU.OO. 
di Anatomia Patologica della Asl2 Lanciano 
Vasto Chieti. L’importo a base d’appalto è di 
€ 333.751,11 I.V.A. esclusa. L’aggiudicazione 
avverrà in base al criterio di cui all’art. 95 del 
D. Lgs. n. 50/2016, in favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, secondo quanto 
più dettagliatamente specificato nel disciplina-
re di gara. Il SIMOG di gara è 8212129. La docu-
mentazione di gara è disponibile sul sito inter-
net aziendale all’indirizzo www.asl2abruzzo.it  
- gare e appalti. Le offerte vanno inviate in 
versione elettronica al seguente link: https://
asl2abruzzo-lanciano-vasto-chieti-appalti.
maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ entro il 
27/09/2021 ore 12:00.

ESITO DI GARA
Si rende noto che, ai sensi del 
D.Lgs. 50/2016, in data 19/07/2021 sarà 
pubblicato sulla 5a Serie Speciale n. 82 
della GURI e trasmesso alla GUUE il 
13/07/2021, l’avviso di appalto aggiudi-
cato per la Fornitura di CARTA IN RISME 
A4 e A5 per Postel spa. L’avviso integrale 
è visibile sul sito internet www.poste.it.

IL RESPONSABILE CA/ACQ/ASSMC
Valeria Patacchiola

ESITO DI GARA
Si rende noto che, ai sensi del 
D.Lgs. 50/2016, in data 19/07/2021 
sarà pubblicato sulla 5a Serie Speciale 
n. 82 della GURI e trasmesso alla 
GUUE il 13/07/2021, l’avviso di appalto 
aggiudicato per la Fornitura di BUSTE 
DI CARTA A SACCO. L’avviso integrale è 
visibile sul sito internet www.poste.it.

IL RESPONSABILE CA/ACQ/ASSMC
Valeria Patacchiola

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI  
DI MODENA E REGGIO EMILIA
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI 

CONTRATTI E GARE
Avviso di Appalto Aggiudicato

I) Amministrazione aggiudicatrice: Universi-
tà degli Studi di Modena e Reggio Emilia - 
Direzione Affari Istituzionali Contratti e Gare 
- Area Contratti - Via Donzi 5 - 41121 Modena 
- http://www.affaristituzionalicontrattigare.
unimore.it/site/home.html; II) F1121 - Lotto 1 
CIG 8716932FD5 Fornitura in Noleggio sede 
Modena, Lotto 2 CIG 8716946B64 Fornitura 
in Noleggio sede Reggio Emilia, Lotto 3 CIG 
8716967CB8 Fornitura in Noleggio tratta Mo-
dena-Reggio Emilia - Procedura aperta per 
l’affidamento della fornitura in noleggio di 
fibra ottica spenta per le esigenze dell’Ate-
neo. III) Data di aggiudicazione: 07.07.2021 
- Lotto 1 CIG 8716932FD5 Acantho Spa,  
Via Molino Rosso, 8 - 40026 Imola (BO) 
€ 89.982,45; Lotto 2 CIG 8716946B64 BT 
Enia Telecomunicazioni, Via Pian Masino 
103/105 - 16011 Arenzano (GE) € 65.747,28; 
Lotto 3 CIG 8716967CB8 Telecom Italia SpA, 
Via G. Negri, 1 - 20123 Milano € 39.036,6; IV) 
Spedizione avviso alla GUCE: 12.07.2021.
Modena, 12.07.2021

IL DIRETTORE GENERALE 
(RONCHETTI Dott. Stefano)

 CHORUS LIFE S.P.A., via Teodoro Frizzoni n. 17, 24121 Bergamo (BG)
CIG 88224926B6 - CUP B11B21002740007

Procedura aperta, in modalità telematica, ex artt. 60 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 2 del d.l. n. 76/2020, 
convertito - con modifi cazioni - dalla l. n. 120/2020 e s.m.i., per l’affi damento dell’appalto concernente 
i lavori di realizzazione della Palestra comunale e dell’area mercatale nell’ambito dell’AdP fi nalizza-
to alla realizzazione del nuovo palazzetto dello sport e di opere infrastrutturali di scala provinciale a 
Bergamo, sottoscritto con la Regione Lombardia, la Provincia di Bergamo, il Comune di Bergamo e la 
società Tramvie Elettriche Bergamasche S.p.A. (TEB) e approvato con D.P.G.R. 11.10.2018, n. 139, pubbli-
cato sul B.U.R.L., Serie Ordinaria n. 42 del 17.10.2018, e relativi atti integrativi. L’importo complessivo 
dell’appalto è determinato a corpo ed è pari a € 5.918.189,09, al netto dell’IVA, di cui: € 5.741.054,91 
per i lavori, soggetto a ribasso e € 177.134,18 per i costi della sicurezza non soggetti a ribasso. Criterio 
di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Termine per il ricevimento delle offerte: 
3/8/2021, ore 12:00. Apertura delle offerte: 3/8/2021, ore 15:00 presso Palazzo del Monte, sito in Ber-
gamo, via Vittorio Emanuele II n. 10/B. Profi lo del Committente: www.chorus.life. I documenti di gara 
sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://choruslife.app.jaggaer.com. 
La procedura di gara viene gestita in modalità telematica sul Portale Acquisti raggiungibile al predetto 
URL. Pubblicazione Bando GUUE 2021/S 133-352579 del 13/7/2021, Pubblicazione Bando GURI 5a Serie Spe-
ciale - Contratti Pubblici n. 81 del 16/7/2021. 

RUP Ing. Adriano Spoldi

SOCIETÀ DI GESTIONE 
AEROPORTO CAGLIARI ELMAS 

So.G.Aer. S.p.A.
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

ESPERITA
La So.G.Aer. S.p.A., via dei Trasvolatori s.n., 
09030 Elmas (CA), comunica l’affidamento, 
a mezzo di procedura aperta, della fornitura 
di energia elettrica per il periodo 1.06.2021 
- 31.05.2022 - CIG 8665221E91 Numero di of-
ferte pervenute 4. Criterio di aggiudicazio-
ne: prezzo più basso. Data di conclusione 
del contratto: 14.06.2021 Aggiudicatario: 
Global Power S.p.A., Corso Porta Nuova 
n. 127 - 37122 Verona (VR). Importo di aggiu-
dicazione: € 681.800,83, iva esclusa. L’av-
viso integrale è stato inviato alla GUUE in 
data 07.07.2021 ed è disponibile sul portale 
https://sogaer.acquistitelematici.it/.

IL PRESIDENTE
Dott.ssa Monica Pilloni


